	
	



U.D.A. Educazione alimentare

CLASSI SECONDE

DALLA QUALITA' 

ALLO STILE DI VITA 
Comprendente:
UDA

CONSEGNA AGLI STUDENTI

PIANO DI LAVORO

SCHEMA RELAZIONE INDIVIDUALE
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO
	

	Denominazione
	“Dalla qualità allo stile di vita”
	

	Compito autentico

 / Prodotto
	Realizzazione di un video informativo per promuovere un corretto e “sano” stile di vita da mostrare alle future classi prime.


	

	Competenze mirate
Comuni / cittadinanza

Professionali

	

	Competenze sociali e civiche: ha cura di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita sano e corretto. È consapevole della necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. 
	

	Spirito d’iniziativa: ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

	Consapevolezza ed espressione culturale: si orienta nellospazio  e nel tempo e interpreta i sistemisimbolici e culturali della società . In relazioneallepropriepotenzialità e al proprio talento si esprime e dimostrainteresse per gliambitiartistici e musicali.

	Comunicazione nella madrelingua: ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprendere e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni 

	Imparare ad imparare : possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare ed organizzare nuove informazioni.
	

	Competenze digitali: utilizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie per ricercare, produrre ed elaborare dati e informazioni, per interagire con altre persone, come supporto alla creatività e alla soluzione dei problemi.
	

	Abilità
(in ogni riga gruppi di abilità conoscenze riferiti ad una singola competenza)
	Conoscenze
(in ogni riga gruppi di conoscenze riferiti ad una singola competenza)
	

	Geografia: individuare i prodotti alimentari in base al territorio di provenienza
	Geografia: conoscere il valore dei marchi alimentari di qualità: DOP IGP DOC
	

	IRC: collegare ogni popolo alla propria cultura alimentare
	IRC: conoscere le abitudini alimentari di popoli stranieri
	

	Tecnologia: trasformare un prodotto alimentare
	Tecnologia: conoscere le qualità organolettiche degli alimenti e rispettarle durante la trasformazione e conservazione
	

	Scienze: individuare la corretta alimentazione in base al corretto stile di vita
	Scienze: conosce il fabbisogno energetico e nutritivo fornito da una sana alimentazione
	

	Italiano: 

· Sa comprendere le caratteristiche di un argomento tramite letture o ascolto.

· Produce idee e pensieri scritti o orale sul tema

· Sa riassumere le nozioni fondamentali di un testo
	Italiano:

· Conosce le caratteristiche di un testo narrativo

· Sa individuare gli argomenti salienti di un testo
	

	Utenti destinatari
	Alunni della classe seconda 2 B della Scuola Secondaria di I grado.
	

	Prerequisiti
	1.Sapere leggere un testo e ricavarne informazioni inerenti al tema trattato.

2.Sapere esprimere giudizi.

3.Sapere ascoltare in modo coscienzioso chi sta parlando.

4.Assumere comportamenti rispettosi di sé e degli altri.

5.Partecipare in modo consapevole alle attività proposte.
	

	Fasi di applicazione
(attività)
	1: Conoscere i principi nutritivi degli alimenti, l’anatomia e la fisiologia dell’apparato digerente. 

2: Analizzare le sostanze non presenti nell’organismo ma altamente dannose per esso (alcol, fumo, sostanze stupefacenti, polveri sottili, smog). 

3: Saper leggere ed interpretare correttamente le etichette presenti sulle confezioni degli alimenti (conservanti, additivi chimici ecc.).

4: riconoscere gli alimenti di qualità superiore in base a principi nutritive e metodi di conservazione.

5: Conoscere gli alimenti a Km0 e quelli derivanti dalla biodiversità del territorio

6: Conoscere i metodi di preparazione e conservazione degli alimenti.

7: Acquisire consapevolezza delle corrette modalità di assunzione degli alimenti anche comparandoli con paesi di altri continenti e dell’area anglosassone. 

8: Conoscere i principali disturbi psicologici legati all’alimentazione

9: Avere consapevolezza dei cambiamenti del consumo di cibo nel corso dei secoli e delle differenze fra paesi poveri e ricchi del globo.

10. Visita all’IRST di Meldola

11. Utilizzare la modalità del cooperative learning per la realizzazione di un video informativo sull’alimentazione corretta e di qualità e sullo stile di vita che ne deriva.

12: realizzazione di un prodotto alimentare di trasformazione.


	

	Tempi 
	Da novembre 2017 a maggio 2018


	

	Esperienze attivate
(cosa fa l’allievo)
	Geografia: Ricerca i prodotti alimentari italiani di qualità  DOP IGP DOC
Religione: Ricerca ed individua i cibi utilizzati dai vari popoli del mondo in base al territorio e alla credenza religiosa
Scienze: Individua il corretto fabbisogno nutritivo delle  persone in base allo stile di vita

Acquisisce le informazioni sui principi nutritivi dei cibi in base alla categoria cui appartengono

Realizza una piramide alimentare adeguata al proprio stile di vita

Acquisisce informazioni sui vantaggi di una sana alimentazione

Tecnologia: Trasformare un prodotto alimentare rispettandone i requisiti nutritivi e le modalità di conservazione


	

	Metodologia
(cosa fa il docente)
	Fornire informazioni su prodotti,  alimenti e abitudini alimentari di popoli stranieri

Stimolare la ricerca individuale su scelte e preferenze alimentari

Stimolare una riflessione personale e di gruppo sullo stile di vita in uso

Documentare le riflessioni attraverso dei cartelloni

Svolgere attività pratica di realizzazione di prodotti alimentari


	

	Risorse umane
· interne

· esterne
	Interne: docenti

Esterne: operatori della Caritas di Forlì

              Operatori IRST di Meldola
	

	Strumenti
	Fotocopie, libri di testo, video-camera, prodotti audiovisivi
	

	Valutazione
	Ogni docente ha valutato il grado di partecipazione e di interesse di ogni singolo individuo.

Sono state predisposte prove scritte e/o orali, prove pratiche.
	


LA CONSEGNA AGLI STUDENTI
Per “consegna” si intende il documento che l’équipe dei docenti/formatori presenta agli studenti, sulla base del quale essi si attivano realizzando il prodotto nei tempi e nei modi definii, tenendo presente anche i criteri di valutazione.
1^ nota: 
il linguaggio deve essere accessibile, comprensibile, semplice e concreto.
2^ nota: 
l’Uda prevede dei compiti/problema che per certi versi sono “oltre misura” ovvero richiedono agli studenti competenze e loro articolazioni (conoscenze, abilità, capacità) che ancora non possiedono, ma che possono acquisire autonomamente. Ciò in forza della potenzialità del metodo laboratoriale che porta alla scoperta ed alla conquista personale del sapere. 
3^ nota: 
l’Uda mette in moto processi di apprendimento che non debbono solo rifluire nel “prodotto”, ma fornire spunti ed agganci per una ripresa dei contenuti attraverso la riflessione, l’esposizione, il consolidamento di quanto appreso.   
	CONSEGNA AGLI STUDENTI

	“Dalla qualità allo stile di vita”
Cosa si chiede di fare
RAGIONARE E CAPIRE IN MODO CONSAPEVOLE COME L’ALIMENTAZIONE DI UN INDIVIDUO POSSA INFLUIRE A LIVELLO FISICO , PSICOLOGICO e SPIRITUALE.

(Realizzazione di un video informativo per promuovere un corretto e sano stile di vita) noin

In che modo (singoli, gruppi..)

il lavoro si articolerà in diverse fasi nelle quali si alterneranno lezioni dialogate; lavori di gruppo od individuali, interventi in classe da parte degli operatori della Caritas di Forlì. Inoltre sarà effettuata la visita all’IRST di Meldola.
Quali prodotti

il prodotto finale sarà la realizzazione di un video informativo per mostrare ed apprendere un corretto stile di vita.
Che senso ha (a cosa serve, per quali apprendimenti)

Il progetto ha lo scopo di mostrare la relazione esistente fra “mangiare sano” e stile di vita e quali dovrebbero essere le sane abitudini alimentari.
Tempi

il progetto si svolgerà durante le ore curricolari dei docenti coinvolti
Risorse (strumenti, consulenze, opportunità…)

verranno utilizzati materiale cartaceo di diverso tipo, immagini, video, LIM e libri di testo.
Criteri di valutazione

durante lo svolgimento del progetto saranno oggetto di valutazione anche le abilità sociali che ciascun allievo mostra ed ogni docente potrà effettuare verifiche scritte e/o orale a sua discrezione.
Peso della Uda in termini di voti in riferimento agli assi culturali ed alle discipline

tutti i docenti coinvolti potranno valutare i prodotti intermedi e le competenze sociali e civiche messe in gioco (collaborazione, impegno, partecipazione).


PIANO DI LAVORO UDA
	UNITÀ DI APPRENDIMENTO:  Dalla qualità allo stile di vita

	Coordinatore: prof.ssa Caroli Antonella

	Collaboratori : Prof.ssa Godoli Ilaria, Mambelli Anna Rosa, Gardelli Fiorenza


PIANO DI LAVORO UDA
SPECIFICAZIONE DELLE FASI 
	Fasi
	Attività
(cosa fa lo studente) 
	Metodologia
(cosa fa il docente)
	Strumenti 
	Esiti 
	Tempi
	Evidenze per la Valutazione 

	1. Conoscere i principi nutritivi degli alimenti, l’anatomia e la fisiologia dell’apparato digerente. 


	A. Gli studenti in situazione attiva si confrontano sui cibi e sulle preferenze e sulle modalità di assunzione

B. Riflettono su quali siano i cibi “sani” e “non sani” e in quale contesto debbano esser consumati


	A. L’insegnante di Scienze guida la conversazione e risponde alle domande degli alunni, correggendone le convinzioni errate, spiegandone le motivazioni scientificamente con riferimenti precisi alla fisiologia dell’apparato digerente


	
	
	
	Competenze di base in scienze

Opera classificazioni attraverso un linguaggio specifico e indica i contesti adeguati di utilizzo dei cibi.

	2. Analizzare le sostanze non presenti nell’organismo ma altamente dannose per esso (alcol, fumo, sostanze stupefacenti, polveri sottili, smog). 


	A. Gli studenti analizzano, sulla base della loro esperienza, le occasioni di contatto con sostanze potenzialmente pericolose che trovano sulla loro tavola   


	A. L’insegnante di Scienze Interviene nella conversazione guidata, sfatando tradizioni e abitudini consolidate.

B. L’insegnante di lettere propone letture o filmati che stimolano la riflessione e il confronto.


	
	
	
	Competenze sociali e civiche e competenze di base in scienze

Fa ipotesi sulle possibili conseguenze di una scelta riconoscendo opportunità e rischi.

	3. Saper leggere ed interpretare correttamente le etichette presenti sulle confezioni degli alimenti (conservanti, additivi chimici ecc.).


	A. Gli studenti si dividono in gruppi e raccolgono le etichette  da diversi tipi di alimenti.

B. Chiedono all’insegnante supporto per interpretare il contenuto.

C. Acquisiscono consapevolezza sugli elementi costitutivi
	A. L’insegnante di Scienze coordina i gruppi di lavoro spiega il contenuto.

B. L’insegnante di Italiano propone una riflessione sulla terminologia specifica spesso non troppo chiara.
	
	
	
	Comunicazione nella madre lingua

Legge testi di vario genere e tipologia esprimendo giudizi e ricavandone informazioni

	4 riconoscere gli alimenti di qualità superiore in base a principi nutritive e metodi di conservazione.
	Lo studente             evidenzia le proprie conoscenze relative alle certificazioni di qualità
	A. L’insegnante di Geografia spiega quali siano le certificazioni più comuni e quali prodotti ne vengono caratterizzati
	
	
	
	Individua prodotti certificati e li associa per tipologia e certificazione in un cartellone

	5 Conoscere gli alimenti a Km0 e quelli derivanti dalla biodiversità del territorio


	A. Lo studente             evidenzia le proprie conoscenze relative ai prodotti del territorio

B. Lo studente             evidenzia le proprie conoscenze relative ai popoli e alle fedi religiose


	A. L’insegnante di Geografia spiega quali siano i prodotti tipici del territorio

B. L’insegnante di IRC fa dei collegamenti fra i popoli di altri continenti, le loro abitudini alimentari e le credenze religiose
	
	
	
	Associa ad ogni prodotto il territorio d’origine

Associa ad ogni popolo una fede religiosa ed un’abitudine alimentare

	6   Conoscere i metodi di preparazione e conservazione degli alimenti.
	A. Lo studente evidenzia le proprie conoscenze relative alle modalità di preparazione e conservazione
	B. L’insegnante di Scienze spiega quali siano le modalità corrette e sottolinea la necessità di eliminare abitudini errate 
	
	
	
	Competenze di base in scienze e tecnologia

Riconosce nell’ambiente che lo circonda i alcuni sistemi tecnologici e le interrelazioni con l’uomo e l’ambiente.

	7. Acquisire consapevolezza delle corrette modalità di assunzione degli alimenti anche comparandoli con paesi di altri continenti e dell’area anglosassone. 

	A. Comprensione del testo a gruppi sulle abitudini alimentari nelle mense scolastiche americane e anglosassoni e la loro evoluzione.

B. Apprende quali alimenti siano giunti in Europa in seguito alla scoperta dell’America.
	A. L’insegnante di Inglese  monitora il lavoro e guida la comprensione e la produzione scritta.

B. L’insegnante di IRC presenta una lettura legata a tale argomento e una cartina tematica.
	
	
	
	Comunicazione nelle lingue straniere

Opera confronti relativi ad eventi culturali fra la lingua materna e la lingua inglese

	8. Conoscere i principali disturbi psicologici legati all’alimentazione.

	A. Dopo aver assistito alla proiezione di un documentario interente tale tematica, gli alunni confrontano le loro riflessioni e danno vita ad una discussione animata.
	A. L’insegnante di lettere propone la visione di un documentario e modera la discussione fra gli alunni
	
	
	
	Competenze sociali e civiche

Assume comportamenti rispettosi di sé, degli altri e dell’ambiente

	9. Avere consapevolezza dei cambiamenti del consumo di cibo nel corso dei secoli e delle differenze fra paesi poveri e ricchi del globo.

	A. Gli alunni vengono suddivisi in gruppi; alcuni analizzano il consumo del cibo nel corso dei secoli, altri le differenze fra paesi poveri e ricchi. 
	A. L’insegnante di Geografia guiderà la riflessione attraverso la somministrazione di video e l’analisi di riviste, sottolineando il grande divario fra nord e sud del mondo.

B. Gli operatori della Caritas di Forlì introdurranno una riflessione sullo spreco alimentare
	
	
	
	Consapevolezza ed espressione culturale – identità storica

Organizza le conoscenze acquisite in quadri di civiltà

	10. Visita all’IRST di Meldola
	B. I ragazzi predispongono domande da porre agli operatori dell’Irst

C. Al termine della visita espongono per iscritto le riflessioni sul lavoro svolto e sull’esperienza
	B. L’insegnante guida i ragazzi nella preparazione delle domande.

C. Chiarisce le regole di comportamento da tenere.

D. Raccoglie e corregge i lavori svolti
	
	
	
	Comunicazione madrelingua

Interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, rispettando gli interlocutori, e scrive correttamente testi di tipo diverso.

	11 Utilizzare la modalità del cooperative learning per la realizzazione di un video informativo sull’alimentazione corretta.
	A. Gli alunni si confrontano e stabiliscono il ruolo che ciascuno dovrà svolgere per la realizzazione del video.

B. Alcuni alunni preparano la sceneggiatura, dando particolare rilevanza allo slogan conclusivo.

C. Gli alunni registrano e montano il materiale.
	E. Gli insegnanti controllano la sceneggiatura, propongono delle eventuali modifiche anche dal punto di vista linguistico.

F. Supportano i ragazzi nel momento della realizzazione.

G. Predispongono la proiezione alla presenza dei genitori.
	
	
	
	Competenze di madrelingua e competenze digitali.

Produce elaborati multimediali utilizzando l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori.

	12 realizzazione di un prodotto alimentare di trasformazione.


	A. Gli alunni vengono suddivisi in gruppi; ognuno svolge una fase di trasformazione
	A. L’insegnante di tecnologia illustra le fasi di trasformazione ed assegna i ruoli ai gruppi di lavoro
	
	
	
	Produce un prodotto alimentare da una materia prima 


PIANO DI LAVORO UDA
DIAGRAMMA DI GANTT
	Fasi
	Tempi

	
	Novembre 
	Dicembre
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
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	2
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	9
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	10
	
	
	x
	
	
	
	

	11
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	12
	
	
	
	
	
	
	x


SCHEMA DELLA RELAZIONE INDIVIDUALE

dello studente
	RELAZIONE INDIVIDUALE

	Descrivi il percorso generale dell’attività
Indica come avete svolto il compito e cosa hai fatto tu 
Indica quali crisi hai dovuto affrontare e come le hai risolte
Che cosa hai imparato da questa unità di apprendimento
Cosa devi ancora imparare 
Come valuti il lavoro da te svolto 
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